
P
ronte le liste selettive 
dei controlli sui conti 
correnti da parte del Fi-
sco. Completata la spe-

rimentazione,  la  macchina è  
pronta a girare a pieno regime. 
L’Archivio dei rapporti finan-
ziari sarà la sorgente principa-
le da cui attingere, per moltipli-
care liste selettive di controllo 
su coloro che presentano ano-
malie tali da meritare un accer-
tamento e una richiesta di ap-
profondimento da parte del Fi-
sco. Tanto da potenziare il soft-
ware applicativo utilizzato fi-
nora, Vera (sistema anti eva-
sione), con una nuova formula-
zione Vear (Vestizione elenchi 
con dati archivio rapporti) che 
associa i dati finanziari a “per-
corsi selettivi diversi e non atti-
nenti ai dati finanziari”. È que-
sta una delle novità messe a 
punto dall’Agenzia delle entra-
te, guidata da Ernesto M. Ruffi-
ni, e comunicata agli uffici ter-
ritoriali,  nel  piano  controlli  
2024, attuativo delle linee gui-
da del ministero dell’economia 
che ItaliaOggi è in grado di an-
ticipare. Nelle 60 pagine di do-
cumento le novità non manca-
no. Si crea una task force per-
manente  Agenzia  Entrate,  
Guardia di finanza che hanno 
costituito l’Unità integrata per-
manente di analisi del rischio 
per compiere assieme le attivi-
tà di analisi di rischio volte so-
pratutto a identificare fenome-
ni di pianificazione fiscale ag-
gressiva e comportamenti, co-
me indica lo stesso documento, 
di tax “non” compliance. Le li-
ste selettive saranno rese di-
sponibili agli uffici attraverso 
un nuovo applicativo dal sugge-
stivo nome di Laser (Lavorazio-
ne soggetti con elementi di ri-
schio)

Archivio rapporti finan-
ziari, verifiche in crescita. 
Le  indicazioni,  che  arrivano  
agli uffici, non lasciano spazio 
a dubbi: la strada maestra dei 
controlli sono le informazioni 
dell’archivio rapporti: «Il pun-
tuale ricorso all’utilizzo dei da-
ti presenti nell’ADR (archivio 
dei rapporti finanziari)”, sotto-
linea  l’Agenzia,  «costituisce  
una best practice che gli uffici 
sono tenuti a valorizzare nei 
propri percorsi di controllo. Al 
riguardo è in corso l’ulteriore 

incremento delle attività con il 
rilascio di nuove liste, nonché 
una nuova modalità di impiego 
di tali informazioni, che potran-
no essere fornite agli Uffici a 
corredo di specifici elenchi di 
contribuenti risultati meritevo-
li di approfondimenti istrutto-
ri, sulla base di percorsi seletti-
vi diversi e non attinenti esclu-
sivamente  ai  dati  finanziari  
(c.d.  vestizione  con  i  dati  
ADR)». In buona sostanza, si 
procederà a un affiancamento 
di dati finanziari a dati extra fi-
nanziari con un utilizzo di dati 
integrati. Le prime liste seletti-
ve, si desume dal documento, 
hanno avuto a oggetto enti as-
sociativi, società sportive dilet-
tantistiche, società di persone 
e società di capitali con omessa 
dichiarazione  o  per  incon-
gruenze dichiarative. Dunque 
spiega il documento: «è stata 

avviata nel corso dell’anno una 
nuova  progettualità,  volta  a  
corredare con le informazioni 
disponibili nell’Archivio, oppor-
tunamente selezionate, alcuni 
elenchi di contribuenti risulta-
ti meritevoli di approfondimen-
ti istruttori, sulla base di per-
corsi selettivi diversi e non atti-
nenti ai dati finanziari. Per rea-
lizzare tale progettualità, è sta-
ta ideata una nuova sezione 
all’interno dell’applicativo LA-
SER / VERA, dedicata alle liste 
c.d. “di vestizione” e denomina-
ta VEAR (Vestizione elenchi  
con dati Archivio dei rapporti), 
dove è possibile visualizzare le 
informazioni finanziarie con le 
medesime modalità e livelli au-
torizzativi richiesti nella sezio-
ne VERA, dedicata alle elabo-
razioni basate sui dati dell’Ar-
chivio».

Verifiche sugli splafonamenti degli aiuti 
di stato e su tutti i crediti di imposta. Ac-
certamenti  a  ampio  raggio  da  parte  
dell’Agenzia delle entrate che non si fer-
mano soltanto alle cessioni crediti dei cre-
diti edilizi. L’attività di controllo 2024 
dell’Agenzia delle entrate sarà rivolta an-
che alle analisi volte a intercettare feno-
meni di sottofatturazione o non corretta 
contabilizzazione dei ricavi. 

Sorvegliato speciale il credito 
di imposta per ricerca e svilup-
po e l’attività in particolare dei 
consulenti: «le imprese benefi-
ciarie risultano assistite da sog-
getti che svolgono attività di con-
sulenza  sulle  diverse  misure  
agevolative, e che appaiono spe-
cializzati nella predisposizione 
di documentazione solo formal-
mente corretta al fine di dimo-
strare la spettanza del credito».

Altro indice di anomalia evi-
denziato dagli uffici dell’ammi-
nistrazione finanziaria le posi-
zioni incoerenti rispetto ai pre-
supposti oggettivi e soggettivi 
della misura agevolativa. «Tali 
incoerenze», evidenzia il docu-
mento, «possono rappresentare i primi in-
dicatori di rischio e sono individuabili  
quando l’attività di ricerca e sviluppo, so-
prattutto se interna all’azienda, è difficil-
mente compatibile con l’attività economi-
ca dichiarata, con la struttura organizza-
tiva dell’impresa, con l’assenza di costi 
per l’attività di ricerca e sviluppo interna 
negli anni precedenti all’istituzione del 
credito d’imposta»

Più nel dettaglio gli Uffici sono stati in-
vitati a passare al setaccio anomalie e in-
congruenze legate ai soggetti destinatari 
dei crediti agevolativi utilizzati in com-
pensazione,  oltre a  ricerca e sviluppo:  
«crediti d’imposta per ricerca, sviluppo, 
innovazione tecnologica, design e innova-
zione estetica, credito di imposta per inve-
stimenti nel Mezzogiorno, credito di impo-

sta sisma centro-Italia, credito di impo-
sta zone economiche speciali, credito di 
imposta formazione 4.0, credito di impo-
sta patrimonializzazione, credito d'impo-
sta per investimenti in ricerca e sviluppo 
misura incrementale per gli investimenti 
nelle regioni del Mezzogiorno e del sisma 
centro Italia, credito di imposta per i cano-
ni di locazione degli immobili a uso non 
abitativo e affitto d'azienda, crediti d’im-

posta per i beni strumentali 4.0, crediti 
d’imposta per i beni immateriali 4.0, cre-
dito d’imposta per i beni immateriali stan-
dard, credito d’imposta rimanenze ma-
gazzino».

C’è  poi  un  particolare  focus  legato  
all’approfondimento sul  controllo  degli  
aiuti di stato. I controlli 2024 saranno in-
dirizzati nei  confronti dei  contribuenti  

che hanno fruito di aiuti di stato 
fiscali automatici per il periodo 
di imposta 2020 del periodo Co-
vid. 

I controlli si concentreranno 
su quei contribuenti per cui il 
processo di registrazione nei di-
versi registri si è correttamente 
concluso. Si verificherà che sia 
stato rispettato il cumulo nel ri-
spetto del plafond. Gli alert scat-
teranno per coloro che avranno 
indicato dati non coerenti con la 
disciplina agevolativa o perché 
non sono stati registrati gli aiu-
ti. Per quelli di epoca Covid si va-
luterà se è stato superato il mas-
simale previsto. Riflettori pun-
tati anche per coloro che hanno 
fruito del contributo a fondo per-

duto per attività economiche e commer-
ciali nei centri storici e che hanno cumula-
to altri aiuti di stato . 

I documenti commentati in 
diritto&fisco sono sul sito 
https://www.italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi 

Unità integrata tra Agenzia e Guardia di finanza per le nuove verifiche sui conti correnti
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IN EDICOLA 

E IN DIGITALE

Da domenica in digitale solo per gli abbonati

Il settimanale dedicato alle imprese 
e ai professionisti diretto da Marino Longoni

DA LUNEDÌ, IN EDICOLA PER TUTTA LA SETTIMANA

Notizie e approfondimenti su:

• fisco
• lavoro
• previdenza
• contabilità
• diritto societario
• agevolazioni

• professioni
• giustizia
• ambiente
• condominio
• privacy
• innovazione
• intelligenza artificiale

e molto altro…
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